Ascoltiamo alcune delle storie di vita dei partecipanti del Movimento di Salute Mentale Comunitaria del Bom Jardim.

Zizi

“Ho iniziato a partecipare alle attività del MSMCBJ molti anni fa. Ero molto depressa, la morte della mia mamma mi aveva sconvolto e da alcune settimane ero chiusa in casa, Volevo morire, la vita per me non aveva più senso. Ho tentato anche il suicidio più di una volta.”

“Quando sono stata invitata a partecipare alle attività del movimento non credevo che fosse possibile guarire da quello stato di disperazione e angoscia che mi stava torturando. Tutti mi dicevano di avere fede, di pregare, di chiedere al Signore la forza per superare, ma io sentivo solo una grande voglia di farla finita.”

“La terapia comunitaria e il gruppo dell’autostima mi hanno aiutato a vedere che altre persone avevano i miei stessi problemi e che era possibile superarli.”

“In realtà dopo alcuni mesi di terapia mi sono resa conto che il vero problema non era solo il dolore della perdita della mia cara mamma. Ho scoperto che la causa di questa angoscia era ben più profonda. Ho iniziato a ricordare dei fatti che durante la mia infanzia hanno segnato la mia vita. Ero stata adottata dalla mia famiglia e purtroppo sono stata abusata sessualmente da alcuni familiari.”

“All’inizio è stato come se il mondo finisse, come se la rabbia la rivolta e la nausea che sentivi volessero inghiottirmi in un inferno. Poi poco a poco con l’aiuto del gruppo sono riuscita a rialzarmi. Ho scoperto di avere dei talenti, dei potenziali. Ho iniziato a credere che poteva essere tutto diverso.”

“Ero analfabeta, ho iniziato a studiare. Oggi ho completato le elementari e le medie.”

“Ero disoccupata, ho iniziato a lavorare nel MSMCBJ come volontaria. All’inizio aiutavo ad innaffiare le piante, i fiori, il giardino. Poi ho fatto un corso di massaggi. Oggi sono una massoterapista e guadagno il mio stipendio aiutando le persone che cercano un sollievo dallo stress.”

“Oggi so che sono una persona che si sente degna, autonoma. Oggi ringrazio il Signore per avermi aiutato a rinascere.”

Juju

Quando ho conosciuto il lavoro del movimento ero una persona disperata. Mio marito mi aveva abbandonata e mi aveva lasciato sola con sette figli. Sopravvivevo e la situazione era misera e triste.

Ho iniziato a frequentare il gruppo di autostima e ho scoperto che io non avevo solo problemi. Ho scoperto di avere forza, valore, e la voglia di crescere. Ho scoperto di poter lavorare, di avere dei doni in cucina, di poter vivere ogni giorno con il riconoscimento di tante persone che mi stimano per quello che sono, anche se povera e abbandonata dal marito. Oggi lavoro nel MSMCBJ e mi sento un’altra persona. Sento che vale la pena vivere, ogni giorno imparo qualcosa di nuovo e di bello, e mi sforzo di comunicarlo ai miei figli. Quando vedo qualcuno che arriva, disperato e senza meta, riesco a comunicare la mia esperienza. Anch’io ero cosi, ma con la forza del gruppo sono riuscita a rivivere. Anche tu puoi farcela!

Ana

Quanti anni sono passati... a quell’epoca nel 1996 ero una mamma di famiglia, volontaria di una organizzazione che aiutava i bambini denutriti e...profondamente insoddisfatta. Non riuscivo a credere in me stessa. Ero molto timida, insicura e non avrei mai immaginato la grande trasformazione che sarebbe successa nella mia vita. Mi sentivo come una crisalide che era cristallizzata, che non riusciva a vedere la bella farfalla che poteva essere.

Ho partecipato al primo corso di formazione per terapeuti comunitari e questa esperienza ha cambiato la mia vita. Ho ricominciato a studiare e mi sono laureata in pedagogia. Poi ho fatto due specializzazioni una come terapeuta olistica e una come terapeuta familiare. Sono diventata la responsabile del centro di attenzione psicosociale comunitario del Bom Jardim e oggi sono la responsabile della formazione del MSMCBJ.

In questi anni mi sono resa conto che un altro mondo è possibile, a partire da me stessa. Sono ancora timida e a volte insicura, ma questo non m’impedisce di essere una persona che assume grandi responsabilità e aiuta tante altre persone a crescere e a essere il meglio di se stesse.

Dino

Ho conosciuto i missionari comboniani tanti anni fa. Ci hanno fatto sognare una chiesa diversa, che s’impegna con i più poveri e abbandonati, attualizzando il carisma comboniano di Salvare l’Africa con l’Africa in “Promuovere la Vita in Brasile con i Brasiliani”.
L’esempio di Ezechiele Ramin, un giovane che è stato ucciso dai latifondisti per il suo impegno a favore dei contadini sfruttati ci faceva riflettere e ci aiutava a continuare nel nostro cammino di liberazione integrale dell’essere umano.
Mi sono sempre impegnato con i giovani in varie attività formative e pedagogiche. Lavoravo in banca e il mio lavoro mi sembrava troppo distante dai sogni di una vita diversa e di un mondo migliore. Con il MSMCBJ ho iniziato un cammino di autoconoscenza e ho trovato il coraggio di cambiare vita, di lasciare un lavoro considerato ”sicuro” e iniziare una avventura che continua fino ad oggi e che mi rende felice e certo di aver fatto la scelta giusta.

Ho ricominciato a studiare e mi sono laureato in educazione fisica. Ho fatto anche una specializzazione in biodanza che oggi è una delle tecniche che fanno parte dell’ Abbordaggio Sistemico Comunitario, una nuova prospettiva terapeutica che il MSMCBJ ha costruito in questi anni di attività. La Biodanza ci stimola a una visione bio-centrica, a rispettare la Vita in tutte le sue dimensioni.

Sono anche il responsabile amministrativo del MSMCBJ e riesco a coniugare le mie competenze tecniche con allegria. Adesso non faccio i conti per i clienti di una banca, adesso aiuto la nostra organizzazione a gestire i nostri fondi nel migliore dei modi e questo mi fa sentire contento del mio lavoro.

